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CAPITOLO 1

La civiltà dei Comuni
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I Comuni

nascono grazie alla crescita

demografica, allo sviluppo 

economico e al risorgere 

delle aree urbane

caratterizzate dall’autonomia nei 

confronti del potere feudale, 

ecclesiastico e monarchico
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L’ORIGINE DEI COMUNI IN ITALIA E IN EUROPA1

sono forme medievali di 

autogoverno cittadino

in tempi diversi

in Italia in Europa

alla fine dell’XI secolo nell’Italia 

centrosettentrionale

alla fine del XII secolo nel Nord 

della Francia, in Inghilterra e in 

Germania

nella prima metà del XII secolo 

in Provenza e nelle Fiandre

la piccola nobiltà urbana forma 

associazioni private, a cui si 

associa anche l’alta borghesia
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Fine XI - inizio XII sec. 

LE FASI DI SVILUPPO E LE TIPOLOGIE DEL COMUNE ITALIANO2

si sviluppano spesso nelle 

città sedi vescovili
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I Comuni

i cittadini smettono di appoggiare il 

vescovo e creano assemblee 

(arenghi), nominando dei consoli

Comune consolare
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nascono con un patto giurato privato che, nel 

tempo, assume valore pubblico

il governo della città è affidato a due o più consoli elettivi, 

affiancati dal Consiglio di credenza (formato da 

rappresentanti delle famiglie più importanti)

problemi

contrasti tra le principali famiglie, che si dividono 

in fazioni

avanzata delle classi popolari, costituite dai 

ricchi mercanti e dai maggiori artigiani



Fine XII secolo

Comune podestarile
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ai consoli subentra un podestà, spesso forestiero, che 

esercita il potere esecutivo

è espressione della borghesia cittadina

favorisce una stratificazione sociale fondata su tre gruppi

popolo grasso

popolo minuto

borghesia organizzata in associazioni 

di mestiere, dette «Arti»

nobiltà

Comune popolare

subentra in seguito all’aumento di ricchezza della borghesia

è espressione del popolo grasso e delle Arti (soltanto gli 

iscritti alle Arti possono ricoprire cariche pubbliche) 

è guidato da un capitano del popolo e da magistrature 

collegiali e affianca alle istituzioni tradizionali organi delle Arti

si sostituisce al Comune consolare
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I CARATTERI DELLE ARTI3
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Le Arti si sviluppano in tutta Europa già a partire dalla fine dell’XI secolo

Arti maggiori

sono associazioni di

mestiere

sono espressione del potere 

economico e politico della 

borghesia cittadina
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Arti minori

sono suddivise in

riuniscono chi pratica un 

determinato mestiere

Arti mediane

regolano rapporti, prezzi e 

condizioni di lavoro

svolgono attività di mutuo soccorso 

e di formazione professionale
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si intrecciano

I CONFLITTI SOCIALI E POLITICI ALL’INTERNO DEI COMUNI4

lo scontro tra guelfi 

e ghibellini

Nel XIII 

secolo

dove lo scontro tra le due fazioni e la determinazione delle istituzioni 

popolari portano alla costituzione del governo delle Arti
a Firenze

caso emblematico

«magnati»: la piccola nobiltà 

feudale a cui si aggiungono i 

grandi feudatari inurbatisi e i 

grandi mercanti e banchieri
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la contrapposizione tra il gruppo 

dirigente dei «magnati» e i ceti popolari

si verifica uno straordinario sviluppo della produzione e quindi 

del commercio e della città

molte botteghe prendono operai salariati, che non hanno 

diritti e sono esclusi da qualsiasi forma partecipativa

con la crisi economica del Trecento le condizioni degli operai 

peggiorano

iniziano una lotta contro lo sfruttamento
tumulto dei 

ciompi (1378)



Durante l’XI secolo

Amalfile quattro 

Repubbliche marinare

grazie all’aumento dei

traffici marittimi

LE REPUBBLICHE MARINARE5

intensificando i rapporti con l’Impero bizantino e con 

il mondo arabo

mantengono ordinamenti 

comunali 

assumono il controllo di 

buona parte del bacino 

mediterraneo
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preservando anche gli interessi delle classi inferiori
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evitano i conflitti interni

assicurano il predominio dell’aristocrazia 

mercantile

ma

Pisa

Genova

Venezia
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